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IL  C O L L E T T O R E
A  C H I  L E G G E .

Ccoti, o Lettor umanismo, le Tariffe delle anti
che, <f moderne Monete y le quali ad oggetto di com
piacere chi me ne ha fatta ricbiefta , ^  ¿z motivo in- 
fiememente di giovare con quefta piccola erudizione al 
pubblico b ne, ho raccolte con la maggior efattera, 

M§ * diligenza y rfe /¿r<? /w ^  /Z . 2\W
concepire l idea di quefia y qualunque ftafiy Operetta, ¡o wi 
era prefifjo nell animo cT imitare il dottijjimo Gobbio, ima qua fi
y?w/Y<? ne ha data in luce appiè del fuo copiofifftmo Trattato de 
Monetisi Ìli# fcar(i cotanto y come vedrai s fono flati i documen
ti da me avuti fi fu queflo propofitOy che laddove egli fempre fegna 
i l  valore fulla legge delle Gride, e Prodami emanati, è a me 
convenuto per darne pure una qualche notìzia y in luogo cT ordinî
che non ho r in v e n u t i qu i p u b b lic a t i , mi è dlCO , Convenuto falle
prime valermi dell autorità delie due Croniche Modene/i di Gia- 
copino y e Tommafino Padre, e Figlio Lance¡lotti y ed in jeguito 
poi ho per • ben due volte dovuto fervirmì di Tariffe avute da que- 
fla Ducale Computifleria • Seguitando così V efempio d;l cele
bre Senatore Solay che avendo 'voluto aggiugnere ai fuo/ Com
mentar) ai Decreti di Savoja una fimile raccolta delle Monete, 
dovette valer fi delle notizie che gli fu poffibile di rinvenire, fin
ché giunfe a quel tempo y in cui gli riufcì d* autoritarie con 
pubbliche Gride.

vivrei bene de fiderato y e cofa faria fiata non men dilettevole, 
che vantaggiofa, il poter dar conto delle valute y che né’ tempi 
eziandio più rimoti del 1470. ( onde io comincio la prefente mia 
fatica ) ebber fra noi le Monete, che allora correvano in com
mercio y e proporzionare in confeguen̂ n coll* antico il moderno 
valore: Ma quantunque fia certo, che almeno delV anno 1242. 
incomtnciarono a batter fi le Monete nella Trecca di Modena in vi
gore dt privilegio conceffo alla Città noflra fino dell' anno ¡226.
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